
FORSE ... 
NON PUOI 
CAPIRE 

È troppo grande il mistero 
del dolore, per esaurirlo in 
poche righe. Sarebbe pre­
sunzione, lo so. 

Ho tentato di dirti qual­
che cosa, quasi una provoca­
zione, a vedere se è possibile 
continuare ad approfondire 
questa realtà: l'amore di 
Gesù nel suo abbandono in 
croce che si rinnova in ogni 
dolore umano. 

Visitando le famiglie, in­
contro cose stupende, realtà 
gioiose, molte luci, tanta sa­
pienza, amore, vita. 

Incontro anche tanto do­
lore. 

Qualche volta è dolore il­
luminato dalla fede. Altre 
volte, no. È dolore e basta! 

C'è chi ha capito che il 
dolore deve diventare amo­
re. Lo ha fatto Gesù in Croce. 
Lo fa chi ha scoperto Dio­
Amore. 

Ti porto due esperienze: 
Dori Zamboni di Trento e 
Chiara Luce Badano, due 
"ve nerdì santo" sbocciati 
come fiori di vivi colori nella 
Pasqua, già qui in terra e, 
per Chiara Badano, ormai 
anche nel Regno dei santi. 

Auguri. 
Don Tarcisio 
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La radice della Pasqua 
Gesù croci/isso ed abbandonato 

Una ragazza ventenne, 
Dori Zamboni, è relegata in 
casa per un'infezione con­
tratta nel visi tare alcuni 
poveri nei loro tuguri. Ha il 
viso sfigurato, ma è serena, 
perché è credente e accetta 
tutto con fede. 

Quando però le viene 
detto: «Il tuo volto sfigurato è 
il volto di Gesù in croce che 
rivive in te e in te continua ad 

amare», allora il suo viso si il­
lumina. «Ho capito, dice, ho 
capito! Gesù, nel momento 
del più immenso dolore, 
quando ha sperimentato la 
lontananza del Padre ed ha 
gridato " Dio mio Dio mio 
perché mi hai abban­
donato?", è lì che ha mostrato 
il suo più grande amore per 
me e per tutti gli uomini! 
Voglio vivere come Lui e per 

Lui e rkonoscerlo ed amarlo 
presente in ogni dolore del 
mondo». 

Sì, ora Gesù crocifisso ed 
abbandonato è presente in 
tutti i dolori del mondo, 
piccoli e grandi, dei singoli e 
della società, nelle sofferenze 
fisiche e in quelle morali o 
sptrituali. 

E Lui che soffre l' ab­
bandono della persona ab­
bandonata 
- soffre fame nell'affamato 
- sete in chi non ha un bic-

çhiere d'acqua. 
E sempre Lui che oggi pa­

tisce lo sfratto da casa 
- la perdita di lavoro 
- la violenza della guerra 
- lo sfruttamento della pro-

stituzione. 
È ancora Lui che intristisce 

in carcere, nei lager di tutti i 
tempi 
- Lui che soffre dubbi di fede 

o paura di fronte a certe 
scelte drammatiche da fa­
re. 
Lui presente nel profugo e 
nel forestiero che aspetta 
un permesso di soggiorno 
in estenuante fila davanti 
alle Questure. 
È Lui, sempre Lui che grida 

con rabbia di fronte alle in­
giustizie e le iniquità dei dit­
tatori o gli abusi dei potenti. 

Lui in ogni dolore. 
Ogni dolore Gli appar­

tiene. 
Ogni dolore, di ogni soffe­

rente, è sacro, perché appar­
tiene a Cristo Gesù, che si è 
assunto tutta intera l'u­
manità e se n'è reso solidale. 

Ecco perché Dori poté sor­
ridere dietro la maschera di 
un viso butterato di infe­
zione. Era un volto di Cristo il 
suo, un Cristo che in lei 
chiedeva di continuare ad 
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amare e sa l vare. Così Dori 
capì che non poteva piegarsi 
su se stessa, sul suo piccolo 
malanno, m a d oveva 
guardare fuori, usc i re da sé, 
per dars i ag li al tri . Come 
Gesù, appunto, fattosi dono 
d'amore per tutti. 

Ed è tornata la luce, la 
gioia ... la Risurrezione! 

Ecco, sì! La radice è il ve­
nerdì santo, è la croce abbrac­
ciata per amore fino al dono 
totale. 

Il fiore sbocciato è la Pasqua 
di Risurrezione. 

A nche Chiara Luce Bada­
no, picco la di Sasse ll o di 
Savona (d i cui puoi leggere 
un breve profil o qui sotto ed 
ammirare in prima pagina, il 
suo sorriso di malata, accanto 
al Volto di Gesù in croce), 
anche lei è passa ta dal ve­
nerdì santo al}a Pasqua di Rj. 

surrezione. E m orta a nep­
pure 19 anni, il 7ottobre1990. 

D i fronte al mistero d el 
do lore, hanno cerca to ri­
sposte fi loso fi, pensa tori, ro­
manzieri , p oe ti, artis ti e .. . 
teologi. Sono ammutoliti o 
hanno bestemmiato d'impo­
tenza o balbettato pensieri 

inutili . I mig liori hanno ri­
nuncia to, ch inando il capo 
senza speranza ... 

Dori Zamboni o Chiara 
Badano o i milioni di piccoli 
sapienti del Vangelo, loro sì 
che hanno capito: «li chicco di 
grano che accetta di morire sotto 
terra, esplode nella vita di una 
spiga abbon dante di chicchi 
nuovi» . 

Prima il venerdì santo - la 
radice. 

Poi la Pasqua - la festa del 
fiore sbocciato. 

Non c'è Pasqua senza ve­
nerdì santo, ma ogni venerdì 
sa nto è sempre e solo 
orientato alla Risurrezione. 

Ogni dolore, anche picco­
lo, anche quello quotidiano 
d el compimento del tuo 
dovere di lavoro, di studio, di 
malato, di solo o di abban­
donato, ogni dolore, se ac­
cet tato da abbraccia to, di­
venta fecondo seme di vi ta. 

Passa il dolore, resta 
l'amore. 

Come Gesù appunto! 
Dopo i l venerdì santo, se 

v u oi, vien e sempre l a 
Pasqua! 

Una buona Pasqua. 

CHIARA LUCE BADANO 
Santità a t 8 anni 

29 ottobre 1971-7 ottobre 1990 

Lo spiri to di Sassello si è for­
ti ficato all 'esempio di una ra­
\lazza semplice. innamorata 
di Cristo e della v ita. disposta a 
d imenticare se stessa pe r 
donare aqli altri. 

Chiara Luce Badano è stata 
dichiara ta "serva di Dio" per 
iniziativa di Monsiqnor Liv io 
Maritano. Vescovo di Acqu i 
Terme. e si è qià aperto il pro­
cesso di ca nonizzazione dio­
cesano che precede quello 
alla Conqreqazione dei Santi 
in Vaticano. 

La sua storia è unica come 
la sua infinita tes timonianza 
di fede difronte al dolore della 
morte. 

Chiara aveva solo diciotto 
anni quando un tumore ma­
l iqno l'ha so tt ratta al la vi ta 
terrena. eppure lei ha vo luto 
essere fedele a Cristo. lo sposo 
che aveva abbracc iato senza 
riserve. tra le qiovanissime del 
movimento dei Focolari. re­
spinqend o addir ittura la 
morfina che pote\7a lenire le 
sofferenze della malattia. 

E Chiara. senza badare alle 
propri e condizioni. aiu tava 
chiunque fosse in difficol tà . 

La morte qiunse in un'at­
mosfera di santità e di amore 
profuso nelle ultime parole 
dette alla mamma: «Ciao. Sii 
fe lice perché io Io sono)>. 

NB. Questo profilo l'ho cro\7ato su l 
sito \\7\\7\\7 .comunesassello .it. 'Vallo 
a cercare. tro\7era i altri panicolari. 
O cerca Chiara Badano e ti accor-
11erai come la 'VITA RISORTA 
esplod e quando alla base c' è 
l'amore a Gesù croc ifisso ed ab­
bandonaco. Se n ·è accorro anche il 
Comu ne d i Sassello d0\7e Chiara 
ha \7issuto la sua bre\7e esistenza e 
propone la sua picco la c inadina 
all 'ammirazione ed all'esemp io 
per tutti' 

Viviamo insieme la nostra Pasqua 
(2004) 

4 aprile: DOMENICA DELLE PALME 
Ore 8.45: Benedizione dell'olivo e S. Messa a San, Fermo 
Ore 10.00: Benedizione dell'olivo davanti all 'Asilo e proces­

sione verso la chiesa (via della fontana) e S. Messa 
con lettura della Passione del Signore 

Ore 18.00-20.00: ADORAZIONE DEL SANTISSIMO 

5 aprile: LUNEDÌ SANTO 
Ore 14.30: Breve adorazione per ragazzi e ragazze delle IV-V 

elementare e I media - Confessioni 
Ore 17.45-1 8.30: Adorazione silenziosa 
Ore 18.30: Santa Messa 

6 aprile: MARTEDÌ SANTO 
Ore 14.30: Breve adorazione per ragazzi e ragazze Il e Ili 

media - Confessioni 
Ore 17.45-18.30: Adorazione silenziosa 
Ore 18.30: Santa Messa 

7 aprile: MERCOLEDÌ SANTO 
Ore 17.45-18.30: Adorazione silenziosa 
Ore 18.30: Santa Messa 
Ore 20.30: Incontro con giovani ed adulti (don Francesco 

Casso I) 

8 aprile: GIOVEDÌ SANTO 
Ore 9.00 : in Cattedrale a Belluno: S. 
Messa del "Crisma" del Vescovo e di tutti i 
Sacerdoti della Diocesi di Belluno-Feltre e 
tutti i laici di buona volontà (e che possono) 
Ore 20.00: S. Messa della Cena del Si­
gnore- Canto del Gloria - Reposizione Euca­
ristica 
Segue un tempo di Adorazione personale e 
silenziosa (fino alle ore 22.00) 

Raccolta del pane per amore di Dio 

9 aprile: VENERDÌ SANTO 
(digiuno ed astinenza) 

Ore 20.00: Liturgia della passione: Adorazione 
della Croce - Comunione - Via Crucis 
animata dai giovani 
Offriamo per la Terra Santa 

1 O aprile: SABATO SANTO 
Giornata dedicata alle Confessioni 
(in Parrocchia o fuori) 
Ore 21.00: Solenne Veglia pasquale : 
benedizione del Fuoco, del cero, 
dell 'Acqua Battesimale 
Segue la S. Messa della Risurrezione e 
tornano a suonare le campane 

11 aprile: È LA PASQUA DI RISURREZIONE 
CRISTO È RISORTO, ALLELUIA! 

Ore 8.00: Prima S. Messa 
Ore 9.00: a San Fermo 
Ore 10.00: S. Messa 

solenne della 
Risurrezione 

12 aprile: LUNEDÌ DELL'ANGELO 
Ore 9.00: Santa Messa 

°\ 
I 

Per le Confessioni: oltre che gli appuntamenti in parrocchia 
sopra indicati per i ragazzi (lunedì , martedì santo) , i giovani ed 
adulti (mercoledì sera, tutto sabato santo) , c'è per tutti l'oppor­
tunità di accedere al Sacramento della Riconciliazione nelle 
chiese della città. Sono esposti gli orari nel le singole par­
rocchie. 
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Momenti di vita parrocchiale 
1. I gruppi sinodali 

Dopo la pagina dedicata al 
secondo anno del Sinodo 
(pag. 7 del bollettino di set­
tembre 2003) nonne abbiamo 
più scritto. 

Ma ne abbiamo parlato, 
questo sì, ed anche fatto dei 
passi concreti. Non solo ab­
biamo partecipato agli in­
contri generali di zona a Ca­
varzano, ma abbiamo anche 
ripreso i cosiddetti "Gruppi 
sinodali". Il primo anno sono 
stati più numerosi, que­
st'aru10 ne sono rimasti tre in 
parrocchia: a Col di Salce, a 
Giamosa e a Marisiga. 

Sono stati tenuti, alcuni in 
Avvento, altri dopo Natale e 
in questa Quaresima. 

Partecipati, sentiti, amati 
questi incontri dalle persone 
che hanno affrontato i disagi 
della stagione, senza lasciarsi 
scoraggiare. Hanno di­
scusso, pregato, ascoltato, si 
sono confrontati con la 
parola di Dio, hanno fatto 
opera di "discernimento" ed 
hanno scelto di servire la vita. 

Qualcuno - notando il calo 
dei punti di incontro e, as­
sieme a nuove significative 
presenze, anche qualche ab­
bandono - ha detto: "Un' oc­
casione persa! Peccato!". 
Crediamo sia veramente 
così! Era un'occasione per 
capire che "credere" è un 
dono troppo grande per met­
terlo a repentaglio. Le occa­
sioni si presenteranno 
ancora, i gruppi - con un 
nome o un altro, non importa 
- si possono sempre ricom­
porre. 

E lo faremo, se ciò sarà 
gradito. Intanto, su proposta 
del Consiglio Pastorale Par­
rocchiale, continuiamo a re­
citare la preghiera per il 
Sinodo ad ogni Messa fe­
stiva. 

2. La Cresima 
1° maggio 2004, sabato, ore 

18.30. Una data non scelta, 

* E una centenaria! 
Giovanna Carlin. di Salce, 

compirà il secolo di vita il 18 
maçs;;io prossimo. Quando ha 

ma accettata volentieri, nella 
speranza di avere fra noi il 
Vescovo in persona. Poi, cosa 
succederà, se potrà venire o 
meno, è nelle mani di Dio e 
noi ci staremo. In ogni caso, la 
Cresima dei nostri 18 ragazzi 
e ragazze ci sarà e cer­
cheremo di prepararla e di vi­
verla bene, anche noi cate­
chiste, genitori ed educatori. 
Chissà poi che il "Gruppo 
giovanissimi" della nostra 
comunità si rinnovi con l'a­
desione di tutti (un sogno!) i 
nuovi cresimati e che gli 
stessi trovino in parrocchia 
un campo aperto per espe­
rienze belle e "serie" (ma 
gioiose), di servizio e divo­
lontariato. 

Anche questo significa 
essere cresimati. 

3. La Prima Comunione 

Domenica 9 maggio 2004. 
Solo dodici i piccoli che si 
preparano a questo appunta­
mento importante per la loro 
vita. 

Da anni ormai facciamo la 
messa di Prima Comunione 
nella seconda domenica di 
maggio, in coincidenza con la 
festa della mamma. 

Una gran bella festa per 
tutta la famiglia! Dopo un pe­
riodo di preparazione, con 
una sosta al Centro Papa Lu­
ciani il 14 marzo scorso (con i 
cresimandi e i geni tori dei 
due gruppi), ora siamo alla 
stretta finale . 

Grazie all'impegno della 
catechista Rachele Totaro e 
l'aiuto delle famiglie, nu­
triamo la speranza che la 
Prima Comunione di questi 
bambini segni l'inizio di 
un'esperienza cristiana più 
seria ed impegnata . Pur­
troppo il passato - al ri­
guardo - ci ha spesso delusi. 

Cari genitori, diamoci una 
mossa, mettiamocela tutta, 
soprattutto con la nostra te­
stimonianza in famiglia ed in 
parrocchia. 

visto la macchina fotoçrafica 
per questo bollettino. ha 
messo le mani avanti: «Non 
voçlio fotoçrafie. perché non 
sono ancora andata dalla par­
rucchiera». Ha ceduto. anche 
se non molto soddisfatta della 
foto che pubblichiamo. Foto 
miçliori scatteremo il prossi­
mo 18 mas;;çio. quando la co­
munità si troverà attorno a lei 
per far festa e rinçraziare il Si­
s;;nore per aver potuto ar­
rivare al secolo in così buone 
condizioni di salute e soprat­
tutto di lucidità di mente e di 
cuorel Auçuri fin da adesso. 
Giovanna I 

RICORRENZE 

* Mercoledì I o dicembre 
2003: in occasione dell'as­
semblea elettiva dell 'associa­
zione Sacrestani della Diocesi 
di Belluno-Feltre. ad Ernesto 
e Lidia Barattin è stata conse­
s;;nata a nome del Vescovo la 

perçamena-ricordo dei 50 
anni di servizio alla chiesetta 
di Canzan con annessa una 
pregiata corona del Rosario. 
Complimenti ai due conius;;i e 
grazie per il servizio sempre 
puntuale e preciso. 

o o o 
40i di matrimonio: 

* Rino Val e Ca­
terina Monestier. i 
quaranta di matri­
monio li hanno fe­
s teçgia ti il 26 di­
cembre. in pieno 
clima natalizio. 

Attorno . a dire 
çrazie al buon Dio. 
non solo i figli e 
nipoti, ma anche la 
comunità parroc­
chiale. che ai "due" 
deve assai. per i vari 
servizi di volontariato che 
svols;;ono. primo fra tutti quel­
lo di presidenza e ses;;retariato 

dell'Associazione assistenza 
ammalati. Oltre che i compli­
menti. anche il s;;razie di tutti! 

o o o 
* Altro 40° di vita in­
sieme. quello di 
Adriano Ronchi e 
Maria De Toffol. ar­
rivati alla meta il 23 
s;;ennaio scorso. 

Un'occasione per 
far festa e dire s;;razie al 
Cielo assieme alle 
fis;;lie . ai s;;eneri. ai 
nipoti e tanti parenti 
ed amici. Auguri 
sinceri da tutti . 

o o o 

* Ed un 50° di 
matrimonio. 
quello celebra­
to da I~nazio 
Zanchetta e 
Anna Viel. da 
San Fermo. 
Anche se la data 
precisa era 
scaduta. la festa 
è stata fatta il 1° 
febbraio nella 
chiesetta della 

~ • ' ~H ~ 
\~, ~> J 

~ ' \l ~·~~.~.-/~ 
\ • . _.: ':> 

~ : :-... 
Villa Socchieva. strapiena di 
familiari ed amici. da qui e da 
fuori. da i Vi e! di Lizzona e di 
Crio!... Una bocca ta d'aria di 

festa in un momento un po' 
difficile per la salute. Ma ab­
biamo insieme rinçraziato il 
Sis;;nore. 
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SAN NICOLÒ 
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La sera 
tardi 
di sabato 
6dicembre 
San Nicolò 
è passato 
nelle case 
dei bambini 
che lo 
aspettavano, 
portando 
doni 
e carezze. 
Aldilà 
della 
tradizione, 
resta 
un momento 
di gioiosa 
trepidazione 
che fa 
bene 
ed unisce 
la famiglia. 

Roy e Xenia Tibolla di fronte al presepio che hanno allestito con i 
nonni Toni e Ada Tamburlin, a Socchieva di San Fermo. Bello il pre­
sepio, più belli i due gemellini. Con l' affetto di tutti! 

Vista generale e particolare del Presepio 2003 costruito sul sagrato 
della chiesa parrocchiale. 
Mai tanto bello! La collaborazione di tanti, l'intuito di alcuni, le idee 
di altri stanno arricchendo sempre più questo "segno" natalizio. Per 
il Natale 2004 sono già pronte altre belle sorprese! 

••••••••••••••• Festa alla Scuola Materna ••••••••••••••• 

È tradizione in tutte le scuole materne di cultura cristiana accostarsi alle festività di Natale con un momento di festa con i genitori ed amici. Lo 
hanno l'atto anche i nostri bambini, preparati, come sempre, da grande amore e perizia delle nostre maestre e tutto il personale dell 'Asilo. 
Grazie! 
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l Epifan:i~ e Befana alpina 
k_ - - - .. ~~ -

6 gennaio 2004: l'Epifania tutte le feste butta via! Abbiamo chiuso il 
tempo di Natale ed il periodo delle vacanze con un altro momento di 
festa, in chiesa dapprima per la benedizione dei bambini e poi alla 
Scuola Materna per la Befana "alpina" che ammirate in foto. Un 
ruolo diventato ormai tradizionale, vero G.? Grazie non solo per i 
doni elargiti con tanta abbondanza a tutti i bambini presenti, ma 
anche per questo servizio. 

O 11 ffi \l7 l!HTI D 
* Anche la nostra par­
rocchia è come la fabbrica di 
San Pietro: non si finisce 
mai di lavorare ... L'anno 
scorso, il soffitto crollato e 
sistemato grazie all'opera 
magistrale delle restau­
ratore Gino Maoret di Cesio­
maggiore e i suoi ragazzi. 
Ora l'eliminazione delle 
barriere architettoniche e la 
sistemazione del sagrato. È 
per quest'anno. Quando? 
Noi siamo pronti a partire, 
le carte, i permessi sono a 
posto. Forse sarà opportu­
no , ormai, che facciamo la 
Cresima e la Prima Comu­
nione, cosa vi pare? 

Comunque la ditta 
dell'ing. Victorio Dal Farra 
ha assicura to l'inizio dei 
lavori appena la cava di 
Cugnan sarà in grado di 
fornire le pietre che oc-

corrono (con l'inverno che 
continua a fare ... ). Sulla 
parola che ci è stata data, 
crediamo che durante l 'e­
state tutto potrà essere com­
pletato. E sarà tutto più 
bello e decoroso. 

San Fermo 
Dai primi di febbraio la 

ditta De Cian sta lavorando 
per sistemare la canonica 
dell'ex parrocchia di San 
Fermo. E un lavoro che non 
comporta nessuna spesa per 
la comunità e che alla fine ci 
permetterà di avere un 
locale per la celebrazione in­
vernale della Messa ed un 
appartamentino ad uso di 
un eventuale sacerdote con 
attività in diocesi o quie­
scente . Pensiamo che il 
tutto sarà pronto per l'au­
tunno prossimo. 

INVERNO 
Sot i boscàt, 

su par la scarpada 

ò catà na primola 

bè/cf1e /;arida, 

scondesta come 

clw f'avée sognada, 

tra /aie seclw e 

erba tant sbasida. 

La paréa, tél biso 

de sta zornada, 

la speranza, clw mai, 

nol'èfinida! 

Luigina Tavi 

"Col Maor" 
Il giornale-notiziario 

del Gruppo Alpini di 
Salce è tornato a vivere. 
Era stato fondato da 
Mario Dell'Eva 40 anni 
fa (esattamente nel 
1964) ed aveva rag­
giunto i soci alpini nelle 
varie parti del mondo, 
portandovi una boccata 
di aria bellunesi. 

Sembrava che Col 
Maor avesse chiuso ed 
invece rieccolo, con 
grande e gioiosa sor­
presa, entrare nelle 
nostre case, come un 
omaggio ed un impegno 
alla memoria di chi lo 
ha ideato e diretto da 
sempre: Mario Dell'E­
va. 

Grazie ad Ezio Cal­
dart e redazione per 
questo regalo! 

5 
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' VITA DI COM UNITA I 
Comitato di Salce 
È trascorso circa un 

anno dall'assemblea 
pubblica del 24.02.2003, 
cui erano presenti, oltre i 
componenti il comitato, 
numerose persone del 
luogo, il Sindaco, vari as­
sessori e consiglieri. 

In quell'occasione il 
Sindaco disse : «Questa 
sera qui in questa sala a 
Salce è come si stia svol­
gendo un piccolo con­
siglio comunale». 

Dopo quella riunione, 
molti sono stati gli in­
contri con i vari ammini­
stratori comunali per 
cercare di risolvere 
alcuni problemi che sono 
stati manifestati dalla 
comunità locale. 

È di primaria impor­
tanza per il comitato il 
problema viabilità: mar­
ciapiede, pista ciclabile, 
sistemazione degli in­
croci della statale di 
Salce. 

Su queste tematiche si 
sono diramati molti ap­
puntamenti con gli as­
sessori incaricati, al fine 
di pervenire a soluzioni 
concrete. L'ultimo è 
quello del 28 febbraio 
scorso nel quale l'as­
sessore stesso ha rela­
zionato sull'incontro av­
venuto con i responsabili 
dell'ANAS di Venezia. 
Da questo incontro è 
emersa fa volontà bila­
terale di attivarsi per 
una puntuale realizza­
zione dell'opera, (non in 
tempi brevi), proponendo 
in prima fase la progetta­
zione e la ricerca di finan­
ziamenti. 

Vengono elencate di 
seguito alcune ulteriori 
iniziative promosse nel 
corso dell'anno: 
- in aprile si è potuta ter­
minare la reimpianta­
zione dei cipres si del 
via le del cimitero di S . 
Fermo, donati dalla fa­
miglia Gaggia in sostitu­
zione di quelli bruciati; la 
cerimonia di consegna 
alla popolazione del 
luogo è avvenuta il 
27.04.2003; 
- interessamento sia per 
il fabbricato "ex dopo 
lavoro" di S. Fermo, per 
un possibile utilizzo a i 

fini sociali per la popola­
zione locale, che per la si­
stemazione di alcune 
strade vicinali attual­
mente bisognose di ma­
nutenzione; 
- sistemazione di alcuni 
cassonetti della spaz­
zatura, della raccolta dif­
ferenziata, di dissuasori 
di velocità e specchi para­
bolici; 
- installazione presso il 
cimitero di Salce di para­
petti sui due lati della 
scala centrale, per per­
mettere la discesa e la 
salita dei visitatori in si­
curezza; 
- pulizia delle cunette, 
taglio delle siepi, piccoli 
lavori di sistemazione del 
manto stradale di alcune 
strade interne; 
- a novembre presso la 
sede Quattrostelle, in­
contro con il presidente, il 
direttore e altri fun­
zionari della Dolomi­
ti-Bus, per cercare di ri­
solvere le varie pro­
blematiche segnalate da 
alcuni utenti, relative 
alle fermate, agli orari, e 
al comportamento di 
alcuni conducenti dei 
mezzi di trasporto; 
- attualmente, dopo 
aver risolto vari problemi 
burocratici, con l'aiuto 
della protezione civile, di 
alcuni volontari di Salce 
e componenti del co­
mitato, si sta lavorando 
al ripristino del primo 
tratto della strada vi­
cinale denominata "di 
Piai", che da Salce porta 
a l Piave (vedi accanto 
l'articolo apparso sul 
giornalino "Col Maòr"). 
Nei prossimi mesi il co­
mitato intende con­
vocare la comunità locale 
in assemblea, nella quale 
la popolazione potrà sen­
tire e rivolgere conside­
razioni anche agli ammi­
nistratori comunali pre­
senti. 

A disposizione inoltre 
per ulteriori proposte i 
componenti del comitato: 
Giancarlo Fant, Renato 
Candeago, Gianni Tri­
ches, Cesare Colber­
taldo, Flavio Casol, Dario 
Da Rold, Walter Perli, 
Ivo Capraro. 

PROTEZION CIVILE 
Recuperata 

la strada "di Piai" 
Le nostre due squadre di 

Protezione Civile hanno 
aderito alla richiesta d'inter­
vento pervenuta dal Co­
mitato Civico di Salce per ri­
pristinare la strada vicinale 
denominata "di Piai" a Salce, 
la strada d'uso pubblico che 
dà accesso al greto del Piave 
per gli usi consentiti . 

La strada veniva usata dai 
nostri nonni e per questo i 
privati la tenevano sempre 
percorribile con una ordinaria 
manutenzione. In questi 
ultimi tempi così non è stato, 
ed il Comitato si è interessato 
per recuperarla agli antichi 
usi, con un intervento di re­
cupero ambientale di no­
tevole interesse. 

Lungo il percorso s'incon­
trano un'area di proprietà del 
Comune, una fontana sem­
pre attiva sopravvissuta alla 
tremenda siccità di quest'e­
state, una vena naturale alla 
quale le donne di Salce si re­
cavano per fare il bucato in 
virtù della tiepida tempe­
ratura dell 'acqua ed una 

vasta area del Demanio de­
stinata ad uso civico per la fra­
zione di Salce. 
È un impegno notevole, ma la 
nostra cultura ambientale e 
storica non può trovarci sordi 
ad un intervento così impor­
tante sul territorio, conside­
rando che i proprietari confi­
nanti con il tracciato , hanno 
collaborato affinché il Co­
mune rilasciasse la relativa 
concessione. Trasmesso l'i­
nizio lavori agli Uffici compe­
tenti e sotto la direzione lavori 
del dott. Pier Paolo Caldart, 
che ha redatto anche il pro­
getto, abbiamo iniziato l'inter­
vento con una pulizia , as­
sieme ad alcuni componenti 
del Comitato Civico, del trac­
ciato fino alla fontana to­
gliendo la vegetazione che 
invadeva la sede stradale. 

li lavoro è tanto e anche de­
licato, ma noi crediamo nella 
bontà dell'iniziativa per la co­
munità di Salce e proprio per 
questo abbiamo dato la 
nostra disponibilità, sicuri 
che anche con il nostro con­
tributo sarà portata a compi­
mento. 

E.e. 

SERVIZIO FOTOGRAFICO DI CHIARA COLBERTALDO 



A.B.V.S. 
A nome del Direttivo dell a 

locale sezione A .B.Y .S ., appro­
fi tto dello spazio gentilme nte 
concesso in questo numero del 
Bollettino, per tracciare un bi­
lanc io dell ' a nno appena tra­
scorso. 

Per la nostra associazi one, 
che attua lmente conta 175 do­
n~tori (di cui il 27% donne), il 
2003 è stato un anno di rallenta­
mento fis iologico; una sorta di 
assestamento su posizioni 
stabili e sicuramente positive 
anche se con qualche "ombra al-
1' orizzonte". Dai dati consunti vi 
emerge un quadro complessivo 
di una sezione che , dopo essere 
cresciuta tanto nel 2002, man­
tiene una media elevata di do­
natori attivi e di donazioni per 
persona in linea con il trend pro­
vinciale m a che accusa altresì 
una diminuzione del numero dei 
nuovi tesserati. 

Quest'ultimo dato soprattutto 
ci fa capire che non dobbiamo 
rallentare in quel processo di 
crescita e di continuo rinnova­
mento in termini di idee, pro­
grammi e manifestaz io ni che 
abbiamo iniziato due a nni fa e 
che ha portato sicuramente be­
nefici e tante soddisfazioni. 

Partendo da questi presup-

U.S.SALCE 
Con la fine deJJa stagione 

fredda e l'arrivo de ll a pri ­
ma vera, riprende l a tti v ità 
sportiva dell ' U.S. S a lce Re­
nault-Dal Pont. Quest'anno, la 
società della nostra frazione ha 
deciso di concentrare la propria 
attenzione sul settore giovanile, 
allestendo una formazione nella 
categoria " pu lcini" e d una in 
quell a "esordienti". Un modo, 
questo, di offri1·e a i bambini era­
gazzi della nostra zona la possi­
bilità di fare sport, di imparare a 
giocare, di stare insieme con lo 
scopo principale di diverti rs i , 
perché questa deve essere la fi ­
nalità prima per dei bambini che 
si avvicinano allo sport. Ovvia­
mente il piacere della sfida e la 
speranza di vincere affascinano 
anche i più piccoli! A tal pro­
posito ci piace ricordare che, du­
rante la sosta invernale, la for­
mazione degli "esordie nti", 
guidata da " mister" Felice Pen­
trelli , s i è ben disimpegnata ed 
ha ben figurato nel torneo indoor 
"Vai al aol" - memorial Andrea 
Cinel - ~voltasi a Sedico ed ora 
si sta preparando per affronta:e 
il girone di ritorno de l proprio 
campionato. M a l'impegno de~ 
neopresidente Ezio Caldart e d1 
tutta la dirigenza non è ri voi to 
solo al calcio g iovanile. Infatti , 
per il te rzo anno consecutivo, è 
stata allestita una prima squadra 
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posti l'impegno forte per l'anno 
in corso è quello di avvicinare 
sempre nuove persone a donare, 
per primo i giovani e le donne, 
attraverso il pas aparo la tra 
amici e conoscenti , il continuo 
processo di integrazione con le 
altre realtà di volontariato locali 
e con l' ampliamento del numero 
e della qualità delle manifesta­
zioni da noi organizzate. 

Quest' ultime oltre alla natura 
ricreativa, culturale e sportiva 
c he le contraddisting ue (ad 
aprile vi ricordo che la nostra 
classica "3 pas" compirà 20 anni 
e per questo festegge re m o 
degnamente .. . ) saranno , per 
quanto più possibile , infor­
mative e divulgative non solo 
del la nostra realtà di volo nta­
riato ma anche e soprattutto del­
!' essenza propria del donare e 
cioè dell 'essere utili agli altri . 

Approfitto dell 'occasione per 
invitare quindi tutte le persone 
che condividono gli stessi nostri 
ideali associativi ad avvicinarsi 
a noi per aiutarci nel cammino 
intrapreso e , nel ringraziare di 
cuore tutti coloro che fanno già 
parte della "nostra famig lia'', 
este ndo a tutta la comunità di 
Salce i migliori auguri di serene 
festività pasquali. 

Il Segretario della Sezione 
Alessio Triches 

maschile che milita ne l cam­
pionato provinciale di Terza Ca­
tegmia. 

Sebbene i risultati siano stati 
talvolta altalenanti, il Salce ha 
comunque espresso in quas i 
tutte le partite un buon g ioco , 
meritandosi spesso i compli­
menti per i progress i fa tti ri ­
spetto agli anni precedenti. 

Insomma, s i tratta di una 
realtà che, in poco tempo, si è 
riorgani zzata e r ing iovanita , 
anche a livello societario, e sta 
portando avanti l 'ambizioso 
progetto di avvicinare la gente, 
dai più piccoli ai più "m aturi", 
allo sport, quello genuino. Ecco 
perché l'U.S. Salce Renault-Dal 
Pont spera vivamente in una par­
tecipazione sempre crescente di 
tutta la comunità salcese alle sue 
attività, sia a livello di collabora­
zione nella dirigenza, sia di so­
stegno a lla squadra, durante le 
partite. 

Inoltre, I' U .S. Salce, in colla­
borazione con il Gruppo Alpini 
di Sa Ice , ha provveduto ali ' ac­
quisto di un pulmino a 9 posti , il 
quale, o ltre ad essere utilizzato 
per le attività delle due associa­
zion i, verrà messo a di sposi­
zione di co loro c he - privati o 
gruppi - ne facciano richiesta di 
noleggio. Per informazioni a tal 
proposito, contattate il pres i­
de nte Ezio Calda rt ( tel. 0437 
838052). 

Claudio Roni e 
l'U.S. Salce Renault-Dal Pont 

f~ -- --La-"Sc-hola''-dei Mort - - 'i 
' --

Al di là della denominazione, 
che senza ambiguità r ichiama la 
realtà del morire, questa associa­
zione ha una lunghissima e glo­
riosa storia. Le sue origini ri­
salgono ad oltre sei secoli a.dclietro e 
fu per lunghissimo tempo la 
"Schola dei Battuti di Salce" . 
Prese /Jiù tardi il nome di "Gloriosa 
Vergine di Col di Salce" e come 
tale risulta fino al 1807, anno in 
cui Napoleone soppresse tutte le 
confraternite. 

Risorse nel 1812 (vedi un po'! 
Na/Joleone non è risorto, ma ciò 
che lui aveva soppresso, sì!) col 
nome di Confraternita del San­
tissimo Sacramento e come tale si 

"I GIOVANI ENTRANO 
NEL LAVORO PRESTO ... 

DOVE VANNO A FINIRE?" 
Nelle giornate di giovedì 26 

e venerdì 27 febbraio, al 
Centro congressi Giovanni 
XXIII si è tenuto il secondo 
convegno diocesano di inizio 
Quaresima. Quest'anno è 
stato affrontato il tema 
"Giovani e lavoro", argo­
mento sicuramente attuale e 
di grande interesse. 

li convegno si è a perto nella 
serata di giovedì con le parole 
del nostro Vescovo Mon­
s ignor Vincenzo Savio, il 
q uale ha messo in rilievo la 
figura dei giovani nel lavoro, 
sottolineando il fatto che 
proprio il mondo lavorativo 
debba essere un luogo dove 
ognuno possa esprimere e 
valorizzare al meglio se 
stesso. Per riuscire a fare ciò 
è al lora necessario un col­
loquio costante tra Chiesa e 
città, affinché tutti i giovani ne 
siano coinvolti e trovino un 
aiuto nel loro cammino. 

Le serate sono poi prose­
guite con continui interventi e 
dibattiti tra rappresentanti di 
varie aziende, s indacati ed 
enti locali per sensibilizzare il 
pubblico e la comunità intera 
a questa problematica così in 
veloce evoluzione. 

Non solo è stato fatto il 
punto de ll a s ituazione a t­
tuale, ma si è cercato anche di 
giungere a nuove idee e ini­
z iative per dei cambiamenti 
futuri. 

Speriamo davvero che le ri­
fless ioni e me rse possano 
essere st rume nto utile per 
realizzare le urge nze più 
vicine e indicare le giuste vie 
da intraprendere in questo fe­
nome no giovanile. 

Tutti noi, come il Vescovo, 
ne siamo fiduciosi! 

Ivana Ronchi 

LA VOSTRA GENEROSITÀ, 

CIOf; LE VOSTRE OFFERTE, 

SARANNO PUllllLICATE SUL 

P ROSSIMO llOLLETTINO, 

A CAUSA DI> MANCANZA 

DI SPAZIO . 

prolungò fino a questi ultimi tempi. 
Interessandosi e dedicandosi ai 

solenni funerali dei soci ed anche di 
altri in parrocchia o città di 
Belluno od anche fuori, negli 
ultimi tem/Ji fu chiamata anche la 
"Sclwla dei morti cli Salce'', che 
opera ancora secondo un solenne 
statuto dell'ottobre del 1735. 

Oggi? È animata da un gruppo 
cli uomini ed una donna che funge 
da segretaria, ma vi aderiscono 
moltissimi iscritti, quasi tutti gli 
abitanti della parrocchia, che così 
ottengono il diritto al servizio degli 
ad eletti. 

Cosa fa ? I vecchi abitanti della 
parrocchia lo sanno, e non riusci­
rebbero a concepire un f un era le 
senza la loro presenza discreta e 
puntuale. Anche chi viene da fuori 
parrocchia, forse abituato ai pro­
fessionali , ma impassibili "ne­
crofori" della città, restano positi­
vamente ben impressionati dal 
servizio decoroso e rispettoso ciel 
dolore clic/li li circonda, sia accom­
pagnando la salma dall'abitazione 
alla chiesa (quando occorre) o dal 
sagrato alla chiesa , come /Joi -
dopo la messa - dalla chiesa al ci­
mitero. 

Un altro servizio, importan­
tissimo: la cura del cimitero. Tutti 
abbiamo esperien ze di cimiteri, 
jJurtroppo! Ma chi di noi non si è 
accorto che il cimitero di Salce è 
curato nei particolari, sem/Jre 
pulito, senza erbacce od altro cli 
sconveniente? E l'opera di alcuni 
della Sclwla dei Mort. 

C i sembrava ojJportuno 
stendere questa "nota", soprat­
tutto per i molti che eia qualche 
anno vengono ad abitare nella 
nostra zona. 

Quei "due" che ogni anno 
passano per le vostre case, magari 
con un "moccolo" (=candela!) in 
mano, sono gli incaricati dell'anno 
ad accogliere le iscrizioni alla 
Schola. N on tutto è /Je1fetto. Molti 
aspetti forse non lo sono /Jro/Jrio, 
ma il /Jositivo di questa realtà ne 
giustifica l'esistenza ed il sostegno. 
Sono rimaste /Joche le /Jarrocchie 
che hanno ancora questa /nesenza 
e questo servizio. Tutte se lo 
tengono caro. Anche noi! 

Hanno collaborato alla stesura 
di questo numero: 
* Claudio Roni, Ivana Ronchi, 

sorelle Sperotto, 
Alessio Triches e amici 

* Renato Candeago e Giancarlo 
Fant 

Col permesso 
dell'Autorità Ecclesiastica 

Iscrizione al Tribunale di Belluno 
11. 11 / 1985 

Sac. Tarcisio Piccolin 
Direttore responsabi le 

Stampa Tipografia Piave Sri - BL 
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Anagrafe parrocchiale 
NATI E BATTEZZA TI 

di Francesco 
Bona vera 

e Linda 
Sabatini, 
Corte di 

Giamosa, 
na to il 29 

luglio 2003 
e battezza to 

a Sa Ice 
il 29 

febbraio 
2004. 

o 

- VERONICA 
di Cristiano Talania 
ed Eva Pugliese, 
Via del Boscon, 
na ta il 5 agosto 2003 
e ba ttezza ta a Tisoi 
1'8 dicembre 2003. 

- ANDREA di Paolo Sottocorona e Ana Mihaela Caloian , 
Corte d i Giam osa, na to il 23 dicembre 2003 e ba ttezzato il 7 
marzo2004. 

o ' ' 

Direttamente dalla Facoltà 
di Ingegneria dell 'Università 

di Padova, ecco a voi 
UN ALTRO LAUREATO! 

SIMONE TRICHES 
ha consegui to brillantemente la 
Laurea in Ingegneria Meccanica 
lo scorso 12 febbraio. 

Bravo Simone! 

Ricordiamo che chiunque avesse 
piacere di vedere pubblicata la no­
tizia della Laurea di un proprio caro, 
può rivolgersi al parroco, che prov­

'----------..J vederà con piacere! 

Ne sono successe un sacco 
dall ' ultima volta! 
• Anche quest'anno S.Nicolò 
s i è ri co rdato d e i ba mbini 
b uo ni d e lla pa rrocchia e , 
p untua le come sempre, li ha 
all ietati con dolci e balocchi . 
S. Nicolò c i ha raccontato di 
essere stato accolto affettuo­
samente in tutte le famiglie e 
questo lo ha sicurame nte ri ­
compe nsato P.er la fat ica del 
lu ngo viaggio . E rimasto e ntu­
siasta de i sorrisi e del la trepi­
daz io ne d e i bim bi c he g li 
han no pro messo senza esita­
zione di comportarsi bene. Lo 
aspettiamo ancora il prossimo 
anno ! 

Altro evento da ricordare è 
senza dubbi o l' a rrivo d e lla 
befana, che si è trattenuta pe r 
tutto il po meriggio nel salo ne 
de ll 'as ilo, coccola ndosi i 
bimbi de lla parrocchia. Q ue­
st'anno ha potuto persi no ri­
lassa rsi davanti a un cartone 
ani mato, mentre d istr ibuiva 
le sue ca lze ricolme d i dolc i e 
leccornie . 

I NOSTRI D EFUNTI 

• Con l' in izioasette mbredel­
l'anno catechistico abbiamo 
ripreso ad animare la messa 
de ll 'ulti ma do menica di ogni 
mese. 
Ultim a m e nte ci sono state 
delle grosse novità. Innanzi ­
tutto abbiamo una nuova col­
locazione: come avrete nota­
to c i sia mo spostati in cantoria 
per liberare un po ' di spazio e 
miglio ra re l'acustica . 
Abbi amo ce rcato ino ltre d i 
imparare canti nu ovi, spe­
riamo vi sia no piaci uti epos­
siate presto unirvi a no i! 

• Pe r finire voglia mo raccon­
tarvi della nostra esperienza 
durante il ritiro giova n ile di 
preparazione a l Natale del di ­
ce m b re sco rso, presso la 
chiesa di S. Giova nni Bosco. 
Con le nostre chita rr-e, fl auti e 
voci canterine abbiamo ani ­
ma to l' inco nt ro , a l qua le 
hanno partecipato numerosi 
giovani de lla nostra fo rania. 

Ciao a tutti e a lla prossima 
puntata! 

Sorelle Sperotto 

2003 

18. Maria Sommacal in 
Piccolin, di anni 67, 
G ia mosa, d ee. 1' 11 di­
cembre 2003 

2004 

1. Giovanni Battista 
Fontanive (Titi ), di 
anni 71, Casarine, dee. 
il 12 gennaio 2004 

2. Carmela Da Rold ved. De 
Men ech , d i anni 84, Canzan , 
d ee. il 21 gennaio 2004 

3. Ernesta Sommavilla, di 
ann i 87, Can zan, d ee. 1' 11 
marzo2004 




